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Stagione Sportiva 2025/2026 

Comunicato Ufficiale n. 450 TFT XX 17 17 marzo 2026
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 17 Marzo 2026
Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giovanni Rizzo
Per l’AIA partecipa il rappresentante AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 26/B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte
Componente Avv. Irene Musso - relatrice 
Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

SIG. REFI SEBASTIAN
VIGOR GELA SRLS - già definita con sanzione ex art. 126 C.G.S – (stagione sportiva 2025/2026)
Con nota del 20.02.2026 prot. 21952/312pfi/25-26/PM/fl, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

· Il sig. REFI Sebastian, all'epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento per la società Vigor Gela srls ed in ogni caso soggetto che ha svolto attività all'interno e nell'interesse di tale società e comunque rilevante per l'ordinamento federale ai sensi dell'art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva,
per rispondere:

della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall'art. 40, comma 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in data 27.09.2025 ed in occasione della richiesta di tesseramento per la società Vigor Gela srls, sottoscritto la dichiarazione nella quale è riportato in maniera non veridica che non è mai stato tesserato per società affiliate a federazioni estere.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 17.03.2026, il difensore della parte deferita ha fatto pervenire, nei termini, memoria difensiva ed ha concluso per il proscioglimento dall'infrazione contestata, in subordine la condanna al minimo della squalifica, rappresentando la non comparizione all'udienza di discussione e depositando “Chat Whatsapp”.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi: 

la squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig, REFI Sebastian;                      

Nel merito

Con atto di deferimento del 20.02.2026 (Prot. 21952/312pfi25-26/PM/fl), la Procura Federale Interregionale ha chiamato a rispondere il sig. Refi Sebastian della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, C.G.S., in relazione all'art. 40, comma 5, N.O.I.F. La vicenda trae origine dalla richiesta di tesseramento presentata dal calciatore in data 27.09.2025, per la società Vigor Gela srls. In tale occasione, il sig. REFI Sebastian ha sottoscritto una dichiarazione formale attestando di non essere mai stato tesserato per società affiliate a Federazioni estere. Sulla scorta di tale dichiarazione, l'Ufficio Tesseramento della F.I.G.C. provvedeva, in pari data, all'approvazione del tesseramento. Tuttavia, l'attività inquirente ha accertato la non veridicità di quanto dichiarato. Infatti, con comunicazione e-mail del 01.10.2025, la Federazione Argentina informava la F.I.G.C. che il calciatore risultava precedentemente tesserato per la società Union Vecinal, alla stessa affiliata. A seguito di tale riscontro, l'Ufficio Tesseramento della F.I.G.C., in data 03.10.2025, disponeva la revoca del tesseramento precedentemente concesso. Si dà atto, inoltre, che per i medesimi fatti la società Vigor Gela srls ha già definito la propria posizione mediante l'applicazione di una sanzione concordata ai sensi dell'art. 126 C.G.S. 

MOTIVI DELLA DECISIONE

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti e la documentazione acquisita dal fascicolo istruttorio, ritiene che la responsabilità disciplinare del sig. REFI Sebastian risulti chiaramente accertata e non suscettibile di diverse interpretazioni, alla luce delle seguenti considerazioni. In relazione alla violazione dell’art. 4, comma 1, C.G.S., l'ordinamento sportivo pone a carico di ogni tesserato, o aspirante tale, l'obbligo di comportarsi secondo i principi di lealtà, probità e rettitudine in ogni rapporto riferibile all'attività federale. Tale dovere, sancito dall'art. 4, comma 1, C.G.S., non rappresenta un mero precetto formale, ma un obbligo sostanziale su cui poggia l'intero rapporto di fiducia tra l'affiliato e l'Istituzione. Nel caso di specie, la condotta del calciatore, consistita nel sottoscrivere in data 27.09.2025 una dichiarazione non veridica circa l’assenza di pregressi tesseramenti esteri, integra una lesione diretta e consapevole di tale dovere fondamentale, avendo indotto in errore l’amministrazione federale e alterato la corretta formazione dell’atto di tesseramento. In tal senso, la condotta del sig. REFI Sebastian non appare frutto di una svista amministrativa, bensì di una scelta consapevole volta a rappresentare una realtà sportiva difforme dal vero. Tale comportamento costituisce la negazione stessa dei valori di probità richiesti dal sistema federale, il quale non può tollerare che l’accesso ai propri campionati sia ottenuto mediante l'elusione dei doveri di trasparenza informativa, rendendo la sanzione disciplinare non solo dovuta, ma necessaria a fini deterrenti. Sotto il profilo specialistico, in relazione ai successivi capi di incolpazione, si attesta che la condotta del sig. REFI Sebastian integra pienamente la fattispecie di cui all’art. 32, comma 2, C.G.S., che sanziona i comportamenti preordinati a trarre in inganno gli organi federali per ottenere un tesseramento altrimenti precluso o soggetto a differenti condizioni. Tale norma trova il suo naturale completamento nella ulteriore contestazione di cui all’art. 40, comma 5, N.O.I.F., disposizione che regola inderogabilmente l’assunzione di vincolo per calciatori provenienti da Federazioni estere. Nello specifico, si riscontrano i seguenti profili di illiceità in relazione al FIFA Transfer Matching System (TMS), che ogni federazione, membro della FIFA, è obbligata a utilizzare per gestire le autorizzazioni internazionali di giocatori dilettanti e professionisti, a livello internazionale, a tutti i livelli del calcio. Appare evidente l’elusione del TMS dal fatto che il mendacio si è concretizzato nel celare il vincolo pregresso con la società Union Vecinal (Federazione Argentina). Tale omissione non è una mera irregolarità anagrafica, ma un atto volto a bypassare il FIFA TMS, piattaforma che rende obbligatorio il confronto dei dati tra le federazioni nazionale e internazionale. Dichiarando falsamente di non essere mai stato tesserato all'estero, il calciatore ha impedito al sistema di generare l’alert di "matching" (avviso di verifica in caso di discrepanze), inducendo la F.I.G.C. a trattare la pratica come un primo tesseramento interno. In virtù di quanto esposto, la sottrazione al controllo dell'ITC (International Transfer Certificate) ha permesso di eludere la richiesta del cosiddetto transfer internazionale. Occorre evidenziare come l'ITC rappresenti lo strumento cardine per assicurare la necessaria trasparenza nelle operazioni di trasferimento, poiché solo attraverso il suo rilascio la Federazione di provenienza attesta che il calciatore è libero da vincoli contrattuali o, aspetto ancor più rilevante, da sanzioni disciplinari residue. Attraverso l'attestazione formale di dati non veritieri e il deliberato occultamento della propria storia agonistica, il deferito ha di fatto tentato di impedire il controllo sulla propria posizione disciplinare estera, permettendo così il proprio ingresso nel campionato italiano in violazione dei protocolli di trasparenza. Pertanto, l'elusione della procedura prevista dall'art. 40, comma 5, N.O.I.F., appare integrare una condotta preordinata a eludere i rigidi protocolli di verifica internazionale, per cui la frode procedurale posta in essere dal deferito assume una portata offensiva, esponendo anche la F.I.G.C al rischio di sanzioni internazionali per aver autorizzato un tesseramento non valido e sulla base di autocertificazione falsa come espediente necessario per ottenere un tesseramento immediato e agevolato. In conclusione, nel caso del sig. REFI Sebastian si configura una violazione dolosa e preordinata degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, C.G.S., sia in via autonoma che in relazione all’art. 40, comma 5, N.O.I.F., in materia di approvazione dei tesseramenti, poiché la condotta è stata preordinata alla creazione di una realtà documentale falsa finalizzata a indurre in errore gli organi federali, sottraendosi deliberatamente ai tempi e ai controlli rigorosi imposti dal protocollo internazionale FIFA. In data 14.03,2026, il difensore del sig. REFI Sebastian ha depositato nei termini memoria difensiva con la quale ha contestato gli addebiti. La difesa ha sostenuto che il calciatore avesse informato il segretario della società Vigor Gela srls, sig. Rino Licata, tramite messaggistica WhatsApp, del proprio pregresso tesseramento per la società Malvern City in Australia. Secondo la prospettazione difensiva, il calciatore avrebbe sottoscritto la dichiarazione mendace del 27.09.2025 confidando erroneamente nella documentazione predisposta dal club, chiedendo pertanto il proscioglimento o, in subordine, il minimo della sanzione. 

Il Tribunale, esaminata la documentazione prodotta, ritiene che tali argomentazioni non siano idonee a scriminare la condotta del deferito, come già ampiamente argomentato e per i motivi che seguono. L'obbligo di lealtà e probità sancito dall'art. 4, comma 1, C.G.S. grava personalmente sul tesserato, per cui la sottoscrizione di una dichiarazione federale ufficiale non è un mero atto formale delegabile alla società, ma un'attestazione di cui il calciatore è l'unico e diretto garante. In secondo luogo, la memoria difensiva cita un tesseramento per la Malvern City in Australia (doc.1) ma l'attività inquirente ha accertato, tramite conferma della Federazione Argentina del 01.10.2025, un vincolo con la società Union Vecinal. Tale discrasia conferma ulteriormente l'opacità della condotta del calciatore e l'inesattezza delle informazioni fornite. Inoltre, qualora il sig. REFI Sebastian avesse delegato la compilazione dei moduli alla società, il fatto di aver apposto la propria firma su un documento che negava esplicitamente tesseramenti esteri, a fronte di una propria storia agonistica nota, configura quanto meno un dolo eventuale (o una colpa grave) del tutto equiparabile al dolo nel sistema della giustizia sportiva. Pertanto, la sostanza della violazione non muta. La produzione della memoria conferma che il calciatore era pienamente consapevole di essere stato tesserato all'estero, eppure ha sottoscritto un atto che dichiarava il contrario, perfezionando così l'inganno agli organi federali ex art. 32, comma 2, C.G.S. e l'elusione del protocollo di cui all’art. 40, comma 5, N.O.I.F.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale accoglie il deferimento proposto dalla Procura Federale e, per l’effetto, dispone applicarsi a carico del calciatore sig, REFI Sebastian la sanzione della squalifica per tre gare.

Il presente provvedimento viene comunicato alla parte deferita e la sanzione adottata sarà esecutiva a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                  IL RELATORE                                                                          IL PRESIDENTE

            Avv. Irene Musso                                                                 Avv. Giuseppe Canzone
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL 17 Marzo 2026
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 450 Tribunale Federale Territoriale 17 del 17 marzo 2026
Segreteria telefono 0916808466 

